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PREMESSA  
 

La presente relazione, redatta per conto della D.G.E. AUTO & RECYCLING SRL, ha lo scopo di 

ricostruire il modello geologico e idrogeologico del sottosuolo di un’area per la quale è in itinere 

una richiesta di variante sostanziale dei provvedimenti autorizzativi DPC026/12 del 22.1.2018 e 

DPC 026/246 del 18.11.2020 emessi dal Servizio Gestione Rifiuti della Regione Abruzzo. 

Il sito in studio è ubicato nella Zona Industriale Sammaccio, nel Comune di Notaresco (TE).   

Nello specifico, sono in progetto “Attività di ampliamento e riconfigurazione di un impianto già 

autorizzato ai sensi dell'art. 208 del D.Lgs 152/2006 e s.m.i. per le attività di gestione di un centro 

di raccolta e trattamento di veicoli fuori uso e per l'attività di stoccaggio e trattamento di rifiuti 

pericolosi e non pericolosi provenienti da terzi”. L’ampliamento riguarda un’area adiacente a quella 

già autorizzata (AREA 1 – AREA 2 – AREA 3 – AREA 4), di proprietà della Società D.G.E. Srl, 

denominata “AREA 5”. 

Lo studio è consistito inizialmente in un esame della cartografia e della bibliografia geologica 

esistente che ha consentito di inquadrare l’area all’interno del suo contesto geologico. 

La natura litologica del sottosuolo è nota grazie all’esecuzione di un sondaggio meccanico a 

rotazione (S1’) eseguito nel sito di intervento e all’esame di colonne stratigrafiche relative a tre 

sondaggi meccanici a rotazione eseguiti in passato all’interno dell’area di proprietà; la loro 

ubicazione è riportata nella planimetria allegata. Il sondaggio ha altresì consentito di accertare 

l’assenza di falda idrica sino alla profondità indagata. 
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STATO DEI LUOGHI   
 

L’area in studio è ubicata nella Zona Industriale Sammaccio, in una zona collinare posta a sud del 

centro abitato di Notaresco, ad una quota di circa 170 m s.l.m.. Il sito è posto a nord del Fiume 

Vomano, ad una distanza di circa 2,5 km dal corso fluviale. 

L’area oggetto di studio ricade in una zona a debole pendenza verso sud-ovest; procedendo verso il 

piede del pendio, delimitato ai piedi dal Fosso Cupo, si osserva un aumento dell’acclività. 

Da un esame della Carta del Vincolo Idrogeologico (R.D. 30.12.1923 n. 3267), emerge che l’area 

di intervento non è sottoposta a vincolo. 

L’area oggetto di intervento è rappresentata nella Carta Topografica in scala 1:25.000 e nella Carta 

Tecnica Regionale in scala 1:5.000 sopra riportate; essa è meglio individuata nello stralcio di 

planimetria catastale del Comune di Notaresco, Foglio 31, p.lla 243 (Fig. 1).  

In relazione al R.D. n. 3267/1923, l’area non è sottoposta a vincolo idrogeologico. 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Figura 1: Stralcio di planimetria catastale, Comune di Notaresco, Foglio 31 - P.lla 243 
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Le Aree 1, 2, 3 e 4, delimitate in colore verde, sono già autorizzate.  

L’Area 5, delimitata in colore giallo, rappresenta la nuova area oggetto della richiesta di modifica.    

 

 
Figura 2: Confronto tra configurazione ante-operam e post-operam 
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INQUADRAMENTO GEOLOGICO  
 

La successione litologica che contraddistingue l’area in studio è caratterizzata dai depositi 

terrazzati del Fiume Vomano, ascrivibili al Pleistocene superiore; tali depositi sono costituiti da 

limi sabbiosi e sabbie limose che passano, in profondità, a depositi grossolani contraddistinti da 

ghiaie e ciottoli a spigoli arrotondati. 

I depositi alluvionali terrazzati, possono corrispondere sia a periodi di scarsa attività erosiva, 

probabilmente legata a fasi climatiche fredde, sia a periodi di alluvionamento, con conseguente 

deposizione di ghiaie, sabbie e limi in proporzioni diverse. I gradini che collegano i diversi ordini 

di terrazzo indicano invece una ripresa dell’attività erosiva probabilmente connessa a fasi 

climatiche calde e quindi ad un incremento dell’energia del corso d’acqua. 

Le alluvioni terrazzate poggiano, in discordanza, su un substrato argilloso più antico, costituito da 

sedimenti pelitici caratterizzati da argille grigio-azzurre a diverso tenore sabbioso-siltoso, 

depositate in ambiente marino tra il Pliocene superiore ed il Pleistocene inferiore. Questi depositi 

offrono giacitura monoclinalica con debole immersione verso est e pendenza degli strati di circa   

6° / 8°. 

Il contatto tra le argille grigie ed i sovrastanti depositi di ambiente alluvionale è di tipo erosivo.  

Al tetto dei sedimenti plio-pleistocenici giacciono, in lieve discordanza, depositi costieri e 

continentali grossolani, di natura arenacea e conglomeratica a giacitura sub-orizzontale, che 

rappresentano la fase regressiva pleistocenica; i depositi di tetto si possono rilevare in 

corrispondenza di sommità collinari, ove non sono stati sottoposti ad erosione da parte di agenti. 

La fase regressiva è legata al sollevamento regionale verificatosi a partire dalla fine del Pleistocene 

inferiore; tale sollevamento ha determinato l’attuale assetto monoclinalico dei depositi pelitici plio-

pleistocenici.  
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GEOMORFOLOGIA        
 

Il sito oggetto di intervento è ubicato in corrispondenza di un terrazzo alluvionale, posto in sinistra 

idrografica del Fiume Vomano, ad una quota di circa 170 m s.l.m.. 

L’area ove è ubicato il capannone esistente è contraddistinta da debole pendenza verso sud-ovest. 

Essa è posta alla sommità di un breve pendio che si raccorda, con una pendenza di circa 11°, al 

Fosso Cupo a direzione circa NW-SE, affluente in sinistra idrografica del Fiume Vomano.  

I pendii che ricadono nel bacino idrografico del Fiume Vomano, in particolare in sponda sinistra, 

sono variamente incisi da diversi fossati.  Laddove, in passato, il tasso di erosione è stato elevato, 

attualmente lungo i fossati si osservano delle scarpate di erosione torrentizia, ad oggi 

prevalentemente inattive in seguito ad una generale riduzione dell’azione erosiva. 

Da un esame della Carta Geomorfologica del PIANO STRALCIO DI BACINO PER L’ASSETTO 

IDROGEOLOGICO (P.A.I.) – FENOMENI GRAVITATIVI E PROCESSI EROSIVI” - (TAVOLA  339 E - Carta 

Geomorfologica - Fig. 4) emerge che il sito di intervento è interessato da deformazioni superficiali 

lente, in stato di quiescenza, che comportano una pericolosità moderata (P1 – Fig. 3) lungo il 

versante, cui corrisponde un rischio moderato (R1).  

Ai sensi dell’Art 18 lettera 1 delle Norme di Attuazione del PAI, “Nelle aree a pericolosità 

moderata sono ammessi tutti gli interventi di carattere edilizio e infrastrutturale, in accordo con 

quanto previsto dagli Strumenti Urbanistici e Piani di Settore vigenti, conformemente alle 

prescrizioni generali di cui all’articolo 9”. 

In riferimento alla lettera 4 dell’art. 18, gli interventi in progetto saranno tali da non comportare 

aumento della pericolosità e/o del rischio. Questi consistono infatti nella realizzazione di una 

pavimentazione impermeabile e della rete fognaria per la regimazione delle acque meteoriche di 

dilavamento, ai fini del trattamento della loro frazione di prima pioggia prima del convogliamento 

in pubblica fognatura. 

Pertanto, gli interventi in progetto saranno tali da non peggiorare le condizioni di sicurezza del 

territorio e di difesa del suolo; non costituiranno un fattore di aumento del rischio da dissesti di 

versante, attraverso significative e non compatibili trasformazioni del territorio; non costituiranno 

un elemento pregiudizievole alla realizzazione di interventi per la riduzione del rischio 

idrogeologico. 
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Figura 3: Piano Stralcio di Bacino per l’assetto idrogeologico “Fenomeni gravitativi e processi erosivi” 
redatto dalla Regione Abruzzo - CARTA DELLA PERICOLOSITÀ - TAVOLA 339 E  

     AREA IN STUDIO 

Figura 4: Piano Stralcio di Bacino per l’assetto idrogeologico “Fenomeni gravitativi e processi erosivi” 
redatto dalla Regione Abruzzo - CARTA DEL RISCHIO - TAVOLA 339 E  

     AREA IN STUDIO 
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Figura 5: Piano Stralcio di Bacino per l’assetto idrogeologico “Fenomeni gravitativi e processi erosivi” redatto 
dalla Regione Abruzzo - CARTA GEOMORFOLOGICA - TAVOLA 339 E 

     AREA IN STUDIO 

LEGENDA 
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IDROGRAFIA SUPERFICIALE        
 

L’area in studio ricade nel bacino idrografico del Fiume Vomano, alla sua sinistra idrografica. 

Il versante collinare ove insiste l’area di intervento è variamente inciso da fossati che si immettono 

verso sud nel corso fluviale e vanno a costituire il reticolo idrografico del suddetto bacino. 

Nello specifico, il sito in studio non è attraversato da corsi d’acqua. 

Da un esame del PIANO STRALCIO DIFESA ALLUVIONI, adottato dalla Regione Abruzzo, si evince 

che l’area oggetto di intervento non è sottoposta a pericolosità idraulica (Fig. 6). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Figura 6: Piano Stralcio Difesa Alluvioni adottato dalla Regione Abruzzo – Fiume Vomano  

     AREA IN STUDIO 
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STRATIGRAFIA 
 
La successione stratigrafica del sottosuolo dell’area oggetto di studio è stata ricostruita grazie 

all’esecuzione di un sondaggio meccanico a rotazione (S1’) eseguito nel sito di intervento, la cui 

stratigrafia e ubicazione sono riportate negli allegati. Inoltre, sono state consultate le colonne 

stratigrafiche relative a tre sondaggi meccanici a rotazione (S1; S2; S3), eseguiti in passato 

all’interno della proprietà, la cui ubicazione è riportata nella planimetria allegata. 

Grazie all’esecuzione del sondaggio S1’ è emerso che il sottosuolo è caratterizzato, a partire dal 

piano campagna, da una coltre di misto di cava di circa di 0,80 m di spessore, al di sotto del quale, 

fino ad una profondità di - 1,30 m, si riscontra un livello di limo sabbioso bruno. con calcinelli e 

sparsa ghiaia.  

A partire da tale quota si rilevano limi sabbiosi debolmente argillosi di colore avana, con frustoli 

carboniosi nerastri; all’interno, e sino ad una profondità di  - 3,50 m, sono presenti calcinelli e 

noduli di carbonato di calcio di dimensioni variabili fino all’ordine del centimetro. I “calcinelli” 

sono delle masserelle biancastre friabili, derivanti dalla precipitazione del carbonato di calcio 

presente nelle acque di infiltrazione. 

Da circa - 5,50 m sotto il p.c. si rileva limo argilloso debolmente sabbioso di colore nocciola, al cui 

interno sono presenti frustoli carboniosi nerastri. 

A partire da circa - 8,50 m di profondità sino a fondo foro (-12 m), sono stati intercettati depositi 

grossolani contraddistinti da ghiaie e ciottoli eterometrici a spigoli arrotondati, di dimensioni 

variabili da 2 cm a circa 6 cm, in matrice sabbiosa di colore avana.  

Per quanto riguarda i sondaggi eseguiti in passato (S1, S2 ed S3), essi erano stati spinti 

rispettivamente fino ad una profondità di - 14,50 m, - 10,50 m e - 13,50 m.  

Dall’esame delle colonne stratigrafiche di questi ultimi, è emerso che il sottosuolo è caratterizzato, 

a partire dal piano campagna, da misto di cava, avente uno spessore di 0,80 m in S1 e 2,80 m in 

S2. Nel punto di indagine S3 si rileva terreno vegetale bruno fino a - 0,50 m dal p.c.. Al di sotto di 

questa coltre superficiale si intercetta limo argilloso debolmente sabbioso di colore nocciola con 

sparso ghiaietto e calcinelli, presenti in percentuali variabili sia lateralmente che con la profondità. 

Tali depositi, caratterizzati da umidità variabile con la profondità, si rilevano fino a - 8,0 m in S1,   

- 6,0 m in S2 e fino a fondo foro (- 13,50 m) in S3.  

A partire da tali quote, in S1 si rileva limo argilloso debolmente sabbioso di colore nocciola con 

sottili venature grigiastre e presenza di ghiaietto e calcinelli. In S2 limo argilloso debolmente 

sabbioso di colore nocciola scuro con rado ghiaietto. Questi terreni sono caratterizzati da lieve 

umidità. 
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Da - 13,50 m in S1 e - 10,0 m in S2, fino a fondo foro, si intercettano ghiaie e ciottoli in matrice 

sabbiosa che avevano reso difficoltoso l’avanzamento della batteria di aste di perforazione. 

 

 

IDROGEOLOGIA     
 
I terreni che costituiscono il sottosuolo dell’area in esame sono caratterizzati, da un punto di vista 

idrogeologico, da terreni con permeabilità da bassa a discreta: 

• limi e limi argillosi:  10-6  < K < 10-5  cm / sec (permeabilità bassa); 

• miscele di sabbie e ghiaie: 10-2 < K < 10  cm / sec (permeabilità discreta). 

In corrispondenza del sondaggio S’ eseguito nell’area di intervento, non è stata rilevata presenza di 

falda sino alla massima profondità indagata (-12 m); anche dall’esame delle indagini pregresse 

(S1, S2, S3), si osserva che la falda è assente fino alla loro massima profondità indagata (-14,50 

m). 

 

 

PERICOLOSITA’ SISMICA DI BASE ED EVENTI DI RIFERIMENTO 
 
Nel presente paragrafo viene riportata una tabella estratta dal DBMI15 v2.0 (novembre 2019) 

riguardante le osservazioni macrosismiche dei terremoti italiani (a cura di Locati M., Camassi R., 

Rovida A., Ercolani E., Bernardini F., Castelli V., Caracciolo C.H., Tertulliani A., Rossi A., 

Azzaro R., D'Amico S., Conte S., Rocchetti E., Antonucci A. (2019). Database Macrosismico 

Italiano (DBMI15), versione 2.0. Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia (INGV). 

https://doi.org/10.13127/DBMI/DBMI15.2), relativo alla sismicità storica del territorio comunale 

di Notaresco (TE).  

Dall’osservazione dei dati emerge che, in un intervallo di tempo compreso tra il 1884 ed il 2004, la 

massima intensità macrosimica (IMCS – espressa in scala Mercalli-Cancani-Sieberg) viene 

attribuita al terremoto del 1950 con area epicentrale “Gran Sasso”; a seguito di questo evento, il 

danno fu di intensità I = 6.  

Nella tabella seguente, verranno omessi gli eventi per i quali non sono stati risentiti effetti (NF). 
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Effetti In occasione del terremoto del 

Int. Anno Me Gi Ho Mi Se Area epicentrale NMDP Io Mw  

6  1950 09 05 04 08 Gran Sasso 386 8 5.69  

6  1984 05 07 17 50 Monti della Meta 911 8 5.86  

5-6  1884 01 10 Atri 12 5-6 4.63  

5  1888 07 08 20 47 Teramo 7 5 4.46  

5  1933 09 26 03 33 29 Maiella 325 9 5.90  

4-5  1979 09 19 21 35 37 Valnerina 694 8-9 5.83  

4-5  1997 10 14 15 23 1 Valnerina 786  5.62  

4  1930 10 30 07 13 Senigallia 268 8 5.83  

4  1958 06 24 06 07 Aquilano 222 7 5.04  

4  1959 01 01 23 58 14 Teramano 46 5 4.33  

4  1997 09 26 00 33 1 Appennino umbro-
marchigiano 760 7-8 5.66  

3-4  1900 08 10 04 28 13 Teramano 15 5 4.28  

3-4  1943 01 29 Monti Sibillini 50 6-7 4.94  

3-4  2004 12 09 02 44 2 Teramano 213 5 4.09  

3  1910 12 22 12 34 Monti della Laga 19 5 4.30  

3  1927 10 11 14 45 08 Marsica 81 7 5.20  

3  1996 07 09 10 23 0 Costa abruzzese-
marchigiana 45  4.20  

2-3  1997 10 03 08 55 2 Appennino umbro-
marchigiano 490  5.22  

2-3  1997 10 06 23 24 5 Appennino umbro-
marchigiano 437  5.47  

2  1907 01 23 00 25 Adriatico centrale 93 5 4.75  

2  1960 03 16 01 52 48 Monti della Laga 81 5 4.44  

2  1969 09 26 23 40 39 Teramano 97 5 4.39  

Tabella 1: Tabella tratta dal DBMI15 v2.0 (2019) dell’INGV - Storia sismica del Comune di Notaresco tra il 1884 
ed il 2004 Nella tabella sono indicati: Intensità macrosismica (I[MCS]), il tempo origine (anno, mese, giorno), 
l’area epicentrale (Ax), l’intensità macrosismica epicentrale (Io) espressa in scala MCS, il numero di osservazioni 
macrosismiche disponibili (Nmdp) e la magnitudo momento (Mw). 

 

Dall’esame degli studi effettuati dall’INGV e, in particolare, dall’esame della mappa delle 

“Massime intensità macrosismiche osservate nei comuni italiani”, emerge che, per il territorio 

comunale di Notaresco, la Imax viene stimata pari a 7 (Fig. 7). 
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Viene infine riportata la mappa di pericolosità sismica (Tratta dal sito dell’INGV - Convenzione 

INGV-DPC 2004-2006 - Progetto S1 - Proseguimento dell’assistenza al DPC per il completamento 

e la gestione della mappa di pericolosità sismica prevista dall'Ordinanza PCM 3274 e 

progettazione di ulteriori sviluppi - Deliverable D2), dove è indicata l’accelerazione massima (ag) 

attesa su suolo rigido (Cat. A Vs30 > 800 m/sec) con probabilità di eccedenza del 10% in 50 anni. Il 

territorio comunale di Notaresco ricade a Nord in un intervallo di accelerazione massima attesa al 

suolo tra 0,150 e 0,175 g e a Sud in un intervallo di accelerazione massima attesa al suolo tra 0,175 

e 0,200 g (Fig. 8).  

 

 

 

 

 

Figura 8: Mappa di pericolosità sismica MPS04 tratta dal sito INGV. Accelerazione massima attesa su suolo 
rigido (Cat. A Vs30 > 800 m/sec) con probabilità di eccedenza del 10% in 50 anni 

 

Figura 7: Mappa della massima intensità macrosismica (Imax) in Abruzzo (tratta dal sito dell’INGV) 
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Ai sensi dell’OPCM 3519/2006, la suddivisione in zone sismiche viene effettuata sulla base dei 

valori di accelerazione di picco su terreno rigido (Tab. 2); il territorio comunale di Notaresco ricade 

in un intervallo di accelerazione massima attesa al suolo tra 0,150 e 0,200 g (Fig. 8). Pertanto, ai 

sensi dell’OPCM 3519/2006, il territorio comunale ricade in zona sismica 2. 

 

Zona sismica 
Accelerazione con 
probabilità di superamento 
pari al 10% in 50 anni (ag) 

1 ag >0.25 
2 0.15 <ag≤ 0.25 
3 0.05 <ag≤ 0.15 
4 ag ≤ 0.05 

Tabella 2: Suddivisione delle zone sismiche in relazione all’accelerazione di picco su terreno rigido (OPCM 
3519/06) 
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CONCLUSIONI        
 
La presente relazione è stata redatta al fine di ricostruire il modello geologico e idrogeologico del 

sottosuolo di un’area ubicata nella Zona Industriale Sammaccio, nel Comune di Notaresco (TE), 

per la quale è in itinere una richiesta di variante sostanziale dei provvedimenti 

autorizzativi DPC026/12 del 22.1.2018 e DPC 026/246 del 18.11.2020 emessi dal Servizio 

Gestione Rifiuti della Regione Abruzzo. 

Nello specifico, è in progetto l’ampliamento e riconfigurazione di un impianto già autorizzato per 

le attività di gestione di un centro di raccolta e trattamento di veicoli fuori uso e per l'attività di 

stoccaggio e trattamento di rifiuti pericolosi e non pericolosi provenienti da terzi, in un’area di 

proprietà della Società D.G.E. AUTO & RECYCLING SRL, denominata “AREA 5”, adiacente a 

quella già autorizzata. 

 
Da un rilevamento geomorfologico di superficie è emerso che il sito di interesse è ubicato in 

corrispondenza di un terrazzo alluvionale, posto alla sommità di versante collinare, in sinistra 

idrografica del Fiume Vomano. Da un esame della Carta di Pericolosità del PIANO STRALCIO DI 

BACINO PER L’ASSETTO IDROGEOLOGICO – FENOMENI GRAVITATIVI E PROCESSI EROSIVI”, adottato 

dalla Regione Abruzzo (TAVOLA  339 E) si evince che il sito in esame è interessato deformazioni 

superficiali lente, in stato di quiescenza (§ GEOMORFOLOGIA) che comportano una pericolosità 

moderata lungo il versante (P1), cui corrisponde un rischio moderato (R1).  

Ai sensi dell’Art 18 lettera 1 delle Norme di Attuazione del PAI, “Nelle aree a pericolosità 

moderata sono ammessi tutti gli interventi di carattere edilizio e infrastrutturale, in accordo con 

quanto previsto dagli Strumenti Urbanistici e Piani di Settore vigenti, conformemente alle 

prescrizioni generali di cui all’articolo 9”. 

In riferimento alla lettera 4 dell’art. 18, gli interventi in progetto saranno tali da non comportare 

aumento della pericolosità e/o del rischio. Questi consistono infatti nella realizzazione di una 

pavimentazione impermeabile e della rete fognaria per la regimazione delle acque meteoriche di 

dilavamento, ai fini del trattamento della loro frazione di prima pioggia prima del convogliamento 

in pubblica fognatura. 

 
La natura litologica del sottosuolo è nota grazie all’esecuzione di un sondaggio meccanico (S1’), 

effettuato in corrispondenza dell’area di studio (AREA 5), ed all’esame di colonne stratigrafiche 

relative a sondaggi meccanici eseguiti in passato nelle aree adiacenti al sito di intervento, sempre 

di proprietà della Società D.G.E. SRL. La loro ubicazione è riportata nella planimetria allegata.  
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Dai dati a disposizione è emerso che il sottosuolo è caratterizzato, al di sotto di una coltre di misto 

di cava di circa 80 cm di spessore, da limo sabbioso bruno con calcinelli e sparsa ghiaia, sino ad 

una profondità di - 1,30 m. A partire da tale quota si rileva limo sabbioso debolmente argilloso di 

colore avana, con frustoli carboniosi nerastri e con calcinelli e noduli biancastri di carbonato di 

calcio, questi ultimi presenti fino a - 3,30 m di profondità. A partire da circa - 5,50 m, seguono 

limi argillosi debolmente sabbiosi, di colore nocciola, al cui interno si rilevano scarsi frustoli 

carboniosi nerastri. Da circa - 8,50 m di profondità, in corrispondenza della verticale di indagine 

S1’, sono stati intercettati ghiaie e ciottoli eterometrici in matrice sabbiosa sino a fondo foro, 

ovvero  - 12,0 m (§ STRATIGRAFIA). 

Misurazioni effettuate nel foro di sondaggio S1’ e all’interno dei tubi piezometrici, installati nel 

mese di aprile 2006 in corrispondenza dei sondaggi S1, S2 ed S3, hanno consentito di accertare 

l’assenza di falda idrica, sino alla massima profondità indagata (- 14,50 m). 

 

In conclusione, la pericolosità geologica del sito è riconducibile alla pericolosità sismica del 

territorio comunale, oltre ad effetti di amplificazione sismica locale riconducibili ad amplificazione 

del moto sismico come conseguenza delle caratteristiche litostratigrafiche del sottosuolo. 

In merito alla presenza di deformazioni superficiali lente quiescenti lungo il pendio, tra gli 

interventi in progetto è prevista la regimazione delle acque meteoriche di dilavamento. 

Pertanto, sulla base dei dati conseguiti dalle indagini e degli interventi in progetto, si evince che 

non esistono controindicazioni di carattere geologico per la realizzazione delle opere.  

 

Giulianova, luglio 2021 

Geologo Dr. Adriana Cavaglià 
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UBICAZIONE INDAGINI  

 STRATIGRAFIA (S1’) 

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 
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UBICAZIONE INDAGINI  
 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

UBICAZIONE SONDAGGIO S1’ 
 
 

UBICAZIONE SONDAGGI (S1-3) 
ESEGUITI IN PASSATO 

 
 

AREA DI INTERVENTO 

S1 

S2 

S3 
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DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 
 

 
 

 
Foto 1: Postazione sondaggio S1’ 

 
 

 
Foto 2: Cassa 1 – p.c. / 5 m 
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Foto 3: Cassa 2 – 5 / 10 m 

 
 

 
Foto 4: Cassa 3 – 10 / 12 m 

 






































































































































